
DECRETO 20 novembre 1997. 
Istituzione della riserva naturale Bagni di Cefalà Diana e Chiarastella, ricadente nel territorio 
dei comuni di Cefalà Diana e Villafrati. 
 

L'ASSESSORE 
PER IL TERRITORIO E L'AMBIENTE 

 
Visto lo Statuto della Regione; 
Viste le leggi regionali n. 98/81 e n. 14/88, recanti disposizioni per l'istituzione di riserve naturali; 
Visto il decreto n. 970/91, con il quale è stato approvato, ai sensi dell'art. 3 della legge regionale n. 
14/88, il Piano regionale dei parchi e delle riserve; 
Considerato che il citato Piano regionale annovera tra le altre la riserva naturale Bagni di Cefalà 
Diana e Chiarastella ricadente nei comuni di Cefalà Diana e Villafrati, provincia di Palermo; 
Ritenuto di provvedere, ai sensi dell'art. 4 della legge regionale n. 14/88, all'istituzione della riserva 
sopra citata; 
Ritenuto di confermare la perimetrazione di cui al citato decreto n. 970/91; 
Visto il parere del Consiglio regionale per la protezione del patrimonio naturale (C.R.P.P.N.) 
espresso nella seduta del 10 luglio 1996 in ordine al regolamento con cui si stabiliscono le modalità 
d'uso e i divieti da osservare nell'area di riserva e preriserva; 
Considerato che il Consiglio regionale per la protezione del patrimonio naturale nella seduta del 16 
febbraio 1993 ha individuato quale soggetto cui affidare la gestione della riserva la Provincia 
regionale di Palermo; 
Considerato, altresì, che la Commissione legislativa IV dell'A.R.S., in data 3 marzo 1993, ha 
espresso parere favorevole sulla proposta di affidamento in gestione; 
Ritenuto di condividere i pareri espressi dal Consiglio regionale per la protezione del patrimonio 
naturale in ordine al regolamento e dalla Commissione legislativa in ordine all'individuazione 
dell'ente gestore; 
Considerato che, ai sensi dell'art. 13, punto 3), lett. d), della legge regionale n. 9/86, le Province 
regionali provvedono alla gestione di riserve naturali; 
Ritenuto di accreditare alla Provincia regionale di Palermo le somme occorrenti alla gestione della 
riserva citata successivamente alla presentazione all'Assessorato del territorio e dell'ambiente di una 
relazione sull'attività svolta e sugli obiettivi che si intendono perseguire; 
 
 

Decreta: 
 
 
 

Art. 1 
 
E' istituita, ai sensi dell'art. 4 della legge regionale n. 14/88, la riserva naturale Bagni di Cefalà 
Diana e Chiarastella, ricadente nel territorio dei comuni di Cefalà Diana e Villafrati, provincia di 
Palermo. 
 
 

Art. 2 
 
I confini della riserva naturale sono quelli compresi all'interno delle linee di delimitazione segnate 
sulla carta topografica I.G.M. in scala 1:25.000, F.g. 259 IV N.O. di cui all'allegato 1 che forma 
parte integrante del presente decreto, e specificamente, con lettera A l'area destinata a riserva e con 
lettera B l'area destinata a pre-riserva. 



 
 

Art. 3 
 
La riserva naturale di cui all'art. 1 è tipologicamente individuata, ai sensi dell'art. 6 della legge 
regionale n. 14/88, come riserva naturale orientata al fine di tutelare: 
—  la serie di sorgenti fredde che sgorga nelle immediate vicinanze della sorgente calda, alle falde 
di Pizzo Chiarastella; 
—  la componente algale termofila dei condotti e dei serbatoi delle acque termali, di interesse 
botanico. 
 
 

Art. 4 
 
Nei territori destinati a riserva e pre-riserva vigo- 
no le disposizioni regolamentari, con cui si stabiliscono le modalità d'uso e divieti da osservarsi, di 
cui all'allegato n. 2 che forma parte integrante del presente decreto. 
 
 

Art. 5 
 
La gestione della riserva di cui all'art. 1 è affidata ai sensi dell'art. 20 della legge regionale n. 14/88 
alla Provincia regionale di Palermo (ente gestore). 
 
 

Art. 6 
 
In capo all'ente gestore di cui all'art. 5 sono statuiti, ai sensi dell'art. 4, legge regionale n. 14/88, i 
seguenti obblighi: 
a)  redigere entro sei mesi dalla notifica del presente decreto il progetto di tabellazione e recinzione, 
ove necessario, dell'area protetta, conformemente alle prescrizioni dettate con i decreti n. 741/88 del 
23 maggio 1988 e n. 48/90 del 3 febbraio 1990. Il progetto è approvato dall'Assessorato regionale 
del territorio e dell'ambiente (da ora in poi Assessorato), che provvederà a trasferire all'ente gestore 
le necessarie risorse finanziarie; 
b)  presentare entro il mese di novembre di ogni esercizio finanziario una relazione tecnico-
scientifica sullo stato della riserva, sui risultati conseguiti e sui programmi di gestione del bene 
affidato. L'ente gestore informerà, altresì, tempestivamente l'Assessorato di eventuali difficoltà di 
carattere straordinario riscontrate nell'esercizio delle funzioni affidate; 
c)  presentare annualmente il rendiconto delle spese relative ai contributi regionali accreditati; 
d)  predisporre un programma di interventi prioritari, determinati nel tempo, con allegato piano 
finanziario; 
e)  concordare le attività di sorveglianza e vigilanza con il corpo forestale, gli enti locali e le 
amministrazioni competenti per territorio; 
f)  garantire l'osservanza delle modalità d'uso e divieto di cui al regolamento, predisponendo, 
qualora necessario, apposito regolamento di attuazione. 
 
 

Art. 7 
 
L'ente gestore per le convenute funzioni di gestione di cui al presente decreto può avvalersi, previa 
autorizzazione dell'Assessorato, di istituti di ricerca pubblici e privati, nonché di esperti di 



comprovata esperienza. 
 
 

Art. 8 
 
L'ente gestore, entro un anno dalla notifica del presente decreto, dovrà fornire al consiglio 
provinciale scientifico (C.P.S.), istituito presso la Provincia regionale di Palermo, le indicazioni utili 
per l'elaborazione del piano di sistemazione della riserva comprendente: 
—  le zone da destinare a protezione integrale per specifiche finalità; 
—  le opere necessarie alla conservazione e all'eventuale ripristino dell'ambiente; 
—  i tempi per la cessazione delle attività esistenti ed incompatibili con le finalità istitutive della 
riserva; 
—  la regolamentazione delle attività antropiche consentite, tra cui le attività agro-silvo-pastorali; 
—  l'individuazione di aree da acquisire per il conseguimento delle finalità della riserva; 
—  eventuali progetti di restauro e/o demolizione di fabbricati. 
Il piano di sistemazione è approvato dall'Assessorato previo parere del Consiglio regionale per la 
protezione del patrimonio naturale, sentiti i comuni interessati. 
Il piano potrà contenere una proposta di modifica dei confini per renderli più adeguati alla 
realizzazione delle finalità istitutive, nonché indicazioni sulle attività esterne alla riserva, i cui 
effetti si manifestano in maniera diretta entro i confini della riserva. 
L'ente gestore, durante il corso della gestione, può proporre con la relazione annuale di cui alla lett. 
b) varianti e/o aggiornamenti al piano stesso, previamente approvati con le stesse procedure relative 
al piano. 
 
 

Art. 9 
 
Ai compiti di gestione individuati con il presente decreto e al raggiungimento delle finalità istitutive 
della riserva, l'ente gestore attenderà con proprie risorse umane e con il personale di cui alla tabella 
"B" della legge regionale n. 14/88 che l'Assessorato, ai sensi dell'art. 41 della citata legge regionale 
n. 14/88, provvederà a ripartire tra le Province regionali con provvedimento specifico. 
Il personale sopra citato dovrà essere reclutato con le procedure di cui all'art. 41 della legge 
regionale n. 14/88 e dovrà svolgere le funzioni di cui alla tabella "A" allegata alla stessa legge. 
 
 

Art. 10 
 
L'ente gestore potrà chiedere un corrispettivo per la visita e la fruizione della riserva, da destinare 
all'attività di gestione e da rendicontare all'Assessorato, secondo le modalità che verranno impartite 
in seguito. 
L'ammontare del citato corrispettivo dovrà essere autorizzato dall'Assessorato. 
 
 

Art. 11 
 
La determinazione ed erogazione degli indennizi individuati all'art. 22 della legge regionale n. 
14/88 saranno autorizzati dall'Assessorato, il quale provvederà ad accreditare all'ente gestore la 
relativa provvista finanziaria. 
 
 

Art. 12 



 
L'ente gestore per gli interventi necessari alla prevenzione e alla lotta contro gli incendi boschivi nel 
territorio dell'area protetta si avvarrà del Corpo forestale della Regione. 
Allo svolgimento degli interventi sopra citati l'ente gestore concorrerà con i presidi tecnici a propria 
disposizione. 
 
 

Art. 13 
 
L'ente gestore potrà disporre limitazioni in luoghi e in determinati periodi dell'anno al fine di 
garantire lo svolgimento dei programmi di ricerca scientifica o di realizzare le finalità di 
conservazione naturalistiche o di attuazione dei piani dell'area protetta o per altre motivazioni di 
urgenza e necessità. 
Dette limitazioni qualora legate o discendenti da programmi di ricerca scientifica costituiranno voce 
del dispositivo di autorizzazione assessoriale delle stesse ricerche. 
Qualora si presentino condizioni climatiche e/o calamitose eccezionali tali da compromettere il 
profilo ecologico e/o biologico dell'ambiente protetto che necessitano di rapido e intelligente 
intervento, l'ente gestore disporrà, dandone immediata comunicazione all'Assessorato, le 
conseguenti misure necessarie. 
 
 

Art. 14 
 
L'ente gestore, previa autorizzazione dell'Assessorato, può stipulare convenzioni con enti, 
associazioni, cooperative per la gestione di servizi relativi alla gestione e alla fruizione della riserva. 
L'ente gestore può avvalersi, altresì, della collaborazione di volontari, previa autorizzazione 
dell'Assessorato. 
 
 

Art. 15 
 
L'Assessorato, ai sensi dell'art. 22 della legge regionale n. 14/88, favorirà l'acquisizione bonaria o 
l'espropriazione di quelle aree che l'ente gestore individuerà e proporrà quali indispensabili per la 
conservazione del patrimonio naturale. 
 
 

Art. 16 
 
L'ente gestore, al fine di contribuire all'elaborazione e all'aggiornamento del piano di cui all'art. 34 
della legge regionale n. 16/96, provvederà ad acquisire il parere dell'Assessorato sulle proposte 
relative agli interventi da realizzare nelle aree affidate in gestione. 
Nelle more dell'approvazione del piano sopra citato, l'ente gestore, onde disporre gli interventi 
urgenti nei punti sensibili di cui alla lett. d), comma II, dell'art. 34 della legge regionale n. 16/96 
citata ricadenti nelle aree protette, concorderà con l'Azienda foreste demaniali della Regione 
siciliana le modalità di intervento, ai sensi del dispositivo indicato agli artt. 36 e 41 della legge 
regionale n. 16/96. 
L'ente gestore, al fine di disporre gli interventi di manutenzione dei bordi stradali per la prevenzione 
degli incendi di cui all'art. 41 della legge regionale n. 16/96, darà preventiva comunicazione 
all'Assessorato. 
 
 



Art. 17 
Quadro finanziario 

 
Per i compiti di gestione, vigilanza e sorveglianza, fruizione di cui al presente decreto l'Assessorato 
accrediterà annualmente all'ente gestore: 
—  le somme per il trattamento economico del personale assunto; 
—  le somme per le immobilizzazioni tecniche, ricerche, studi e spese gestionali che l'ente gestore 
determinerà in uno alla relazione annuale di cui all'art. 6 del presente decreto. 
I beni acquistati per le finalità di gestione della riserva con i trasferimenti annualmente determinati 
dall'Assessorato, nel caso di scadenza o rescissione dell'affidamento, saranno trasferiti alla Regione 
siciliana unitamente con l'inventario redatto dall'ente gestore. 
 
 

Art. 18 
 
Per la gestione della riserva l'ente gestore si av- 
vale dei contributi dell'Assessorato, nonché di risorse proprie. 
Il mancato raggiungimento delle finalità istitutive della riserva, o l'inosservanza degli obblighi di 
cui al presente decreto, comporteranno la revoca dell'affidamento della gestione. 
Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la registrazione e, successivamente, 
alla Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana per la pubblicazione. 
Palermo, 20 novembre 1997. 
  GRIMALDI 

 


